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ULTIME NOTIZIE 
GLI IMPERIALISTI RINNOVANO LE LORO PROVOCAZIONI DI GUERRA 

un altro bombardiere atlantico abbattuto 
dopo avere violato li territorio tedesco 

« ^ — — 

L'apparecchio, un Lincoln britannico, aveva fatto fuoco sui caccia sovietici 

PELLEGRINAGGIO SULLA PIAZZA ROSSA 

* BONN, 12. — Una nuova 
provocazione — la seconda 
nel giro di 48 ore — è stata 
attuata stamane, partendo dal 
territorio della Germania oc
cidentale, da aerei apparte
nenti ad un paese atlantico. 
Gli apparecchi sono questa 
yolta britannici e il territorio 
che essi hanno violato è 
quello della Repubblica de
mocratica tedesca. Anche 

alle 13,45 di oggi. L'appa
recchio inglese era un «Lin
coln > con sette uomini di 
equipaggio. Esso è stato im
mediatamente intercettato da 
due caccia sovietici a rea
zione, i quali gli hanno in
timato di atterrare. N o n 
avendo il pilota inglese ob
bedito, i caccia hanno aperto 
il fuoco abbattendo l'appa
recchio. 

è al di fuori. del corridoio, 
Il comunicato non ha spie
gato inoltre come mai un 
caccia - bombardiere militare 
si trovasse nel corridoio aereo 
riservato al traffico civile. 

Nonostante queste flagranti 
contraddizioni, che denuncia
no la loro malafede, le au
torità inglesi, come già quel
le americane, hanno inviato 
una « energica protesta » ai 

questa volta, tuttavia, la pro
vocazione, attuata secondo la 
stessa tecnica usata dagli 
p- 84 penetrati ieri in terri
torio cecoslovacco, è stata 
immediatamente stroncata. 
» Lo sconfinamento si è ve
rificato, secondo l'annuncio 
ufficiale sovietico nei pressi 
del fiume Elba che segna il 
confine fra la Germania di 
Bonn e quella democratica, 
nella zona di Bleckede (zona 
di occupazione britannica) 

Come già avvenuto l'altro 
ieri per l'aereo americano 
che ha violato il territorio ce
coslovacco, le autorità hanno 
cercato di imbastire sull'epi
sodio una smaccata montatu
ra. Un comunicato inglese ha 
preteso che l'apparecchio si 
trovava nel corridoio aereo 
aperto al transito degli ap
parecchi occidentali sulla li
nea Amburgo-Berlino. Ma la 
località di Boizenburg. dove 
l'intercettamento è avvenuto, 

rappresentanti sovietici in 
Germania, esigendo ripara. 
zioni per quello che esse han
no -. definito « un oltraggio ». 

Il comandante sovietico a 
Berlina. Vassili Ciuikov ha 
inviato dal canto suo al col
lega britannico. Kirtpatrick, 
una lettera che denuncia la 
violazione subita e ammoni
sce contro il ripetersi di si
mili episodi. 

La comunicazione di Ciui
kov riferisce che il coman

dante sovietico ha personal
mente controllato l'esattezza 
dei particolari già riferiti sul
la violazione compiuto d a l 
« Lincoln », il quale, seguendo 
una rotta lungo la linea Boi-
zenburg-Parchim-Rostock, è 
penetrato in territorio d e l l a 
Repubblica democratica tede
sca per ben 120 chilometri. 

Ciuikov precisa poi che lo 
aereo, lungi dall'obbedire al
l'intimazione di atterrare, ha 
aperto il fuoco sui suoi in-
t e r c e t t a tori, costringendo 
questi a sparare a loro volta 
dapprima raffiche di preav
viso, e quindi, continuando gli 
inglesi il fuoco, ad abbatter
lo. Fra i rottami del « Lin
coln » sono stati rinvenuti i 
cadaveri di quattro aviatori e 
un pilota, ferito, che è stato 
ricoverato all'ospedale. 

L'odierno episodio è l'ulti
mo di una lunga serie, che ha 
visto apparecchi americani e 
dì paesi atlantici attentare si
stematicamente alla sovranità 
dell'URSS e dì paesi di demo
crazia popolare. 

Si ricordano in proposito 
i seguenti gravi incidenti 
verificatisi negli ultimi cin
que anni: 

1) il 5 aprile 1948 un 
Vtfcing inglese proveniente 
dal corridoio aereo ha vio
lato la sovranità tedesca ed 
è stato abbattuto; 

2) l'8 aprile 1950, un Pri-
vatecr americano ha violato 
la sovranità sovietica nel 
Baltico ed è scomparso in 
mare dopo essere stato in
tercettato e fatto segno a 
raffiche di mitragliatrice; 

3) il 17 novembre 1951 
un apparecchio americano 
C-47 penetrò illegalmente in 
territorio ungherese e fu 
catturato dalle forze armate 
ungheresi dopo essere stato 
costretto ad atterrare; 

4) 1*8 aprile 1952 un ae
reo francese proveniente dal 
corridoio aereo fu mitraglia
to e messo in fuga nel cielo 
della Germania democratica; 

5) il 16 giugno 1952 un 
apparecchio svedese Catali
na penetrato nel cielo del
l' URSS veniva intercettato e 
abbattuto dopo che il pilota 
si era rifiutato di obbedire 
all'intimazione di atterrare. 

Ognuno di questi episodi 
ha dato il via ad una vio
lenta campagna propagandi
stica atlantica, volta ad ina
sprire la tensione interna
zionale e a frustrare la pro
spettiva di un accordo. Al
trettanto è accaduto ieri l'al
tro e proposito degli F-84 
americani, che sono stati 
presentati come vittime di 

una • « aggressione » entro i 
confini della Germania occi
dentale mentre risulta pro
vato che essi si erano spinti, 
ignorando le intimazioni de
gli aerei cecoslovacchi in-
tercettatori, per 40 km. in 
territorio cecoslovacco. 

Ciò non impediva oggi ai 
giornali della catena Scripps-
Howard di scrivere: « Una 
rappresaglia immediata è la 
sola risposta per questi at
tacchi, e i rossi Io capiranno. 
Le proteste diplomatiche sa
ranno ignorate come è avve
nuto per il c a s o Oatis. Se 
prenderanno l'abitudine di ti
rar già un paio dei loro appa
recchi ogni volta che ne ab
battono uno nostro, i r o s s i 
troveranno che questi attac
chi non sono convenienti ». 

La provocazione contro la 
Cecoslovacchia, la campagna 
organizzata attorno ad essa e 
l'odierno episodio denunciano 
il preordinato intento dei go
verni atlantici, i quali si sfor
zano di mantenere aperta con 
il terrorismo la frattura tra 
oriente e occidente. 

MOSCA — Migliaia di cittadini di Mosca che non hanno potuto recarsi nel giorni scorsi al Palazzo dei Sindacati per dare 
l'estremo saluto alla salma di Stalin continuano ad affluire nella Piazza Rossa ove sorge II Mausoleo di Igniti in cui Stalin 
riposa. Decine di migliaia di corone coprono ai due lati del Mausoleo le mura del Cremlino di una siepe di fiori e di verde 

PUBBLICATO DALL'ORGANO DEI SINDACATI SOVIETICI «TRUD» 

Un articolo di Di Vittorio su Stalin 
e il movimento operaio internazionale 

Un'amara disillusione attende coloro i quali sperano che l'irreparabile perdita 
possa indebolire il movimento operaio — Le idee di Stalin non morranno mai 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' MOSCA, 12 — « 9 marzo, 
nell'ora dei solenni funerali 
ài Stalin, quattro giovani di 
Tascfcent, sfidando il freddo 
intenso e le tempeste di neve, 
hanno scalato la cima del 
monte Bolscioi Cimgan, a 
3.276 metri sui livello del ma
re. Là, ai piedi di un enorme 
ritratto di Stalin — Jissato 
sulla vetta dagli alpinisti di 
Tasckent nel giorno dell'aper
tura del XIX Congresso del 
f>. C. — hanno deposto una 
corona di Viari e di sempre
verdi. 

E* questo — registrato oggi 
dalla Tass — uno dei tanti 
commoventi episodi in cui si 
è manifestato e continua a 
•nani/estorsi il profondo af
fetto del popolo sovietico per 
Stalin. 

La Pravda e gli altri gior
nali sovietici riportano da 
giorni sulle loro pagine re
soconti delle manifestazioni 
di cordoglio e di lutto che si 
sono svolte e si svolgono nel-
PUnione Sovietica e in tutto 
a mondo. 
- L'organo dei sindacati so-

'*z~ pletici, Trud pubblica oggi un 
¥• - urticelo su * Stalin ed il mo-
& cimento operaio internatio-
'V Umle » del compagno Giusep
pi pe Di Vittorio. Segretario ge-
^r lucrale della C.GJ.L. e Presi 
fV, dente della Federazione Sin 
|Ny dacale Mondiale. 

- : Popo lar i tà i m m e n s a 

h' 
, In questi giorni di dolore 
— scrive Di Vittorio — il 
mondo.intero ha visto quan
to immensamente popolare 
fosse ìt compagno Giuseppe 

<• Stalin, e quanto fossero prò-
V fondi l'affetto, la devozione e 
\r*\ t'assoluta fiducia dei lavora
c i tori di tutti t P0'** P«T * 
,£% grande maestro e capo, che 
' 4? non li aveva mai disillusi. 
W ' Sarebbe sbagliato trarre la 
•'A!: conclusione che Stalin fosse 
^t'amato e godesse la fiducia 
,£ soltanto dei lavoratori. No, 
W o f n i uomo, ogni donna che 
^ a p p o g g i a le pace ed U pro-

tao sociale ed umano ono-
Jtslé* coma noi, piange 

la sua morte con n o t e com 
memora con noi la sua scom
parsa. E' per questo che la 
profondità del dolore che ha 
colpito il mondo alla notizia 
della improvvisa morte del 
grande Stalin non ha prece
denti nella storia del mondo. 

1 lavoratori del mondo in
tero — rileva Di Vittorio — 
vedono in Stalin e nel glo 
rioso Partito comunista del 
l'Unione Sovietica gli instan 
cabili ed invincibili conti 
nuatori della causa di Lenin, 
gli organizzatori delle stori
che vittorie del popolo so
vietico nella costruzione del 
Socialismo e nell'edificazione 
delle fondamenta del Comu
nismo. 

I n s e g n a m e n t o prez ioso 

L a geniale elaborazione 
della questione nazionale da 
parte del compagno Stalin, la 
concreta applicazione dei 
principi da lui elaborati nel
la formazione dell'URSS ed 
il progresso senza precedenti 
effettuato da tutte le nazio
nalità dell'Unione Sovietica 
hanno dischiuso vasti oriz
zonti al movimento di libe
razione nazionale di tutti i 
popoli coloniali e semicolo
niali. L'insegnamento di Sta
lin ha dimostrato che la li
berazione nazionale è la sola 
strada per eliminare l'arre
tratezza e per realizzare il 
progresso- economico, sociale 
e culturale. Cosi, i lavoratori 
e l'intera popolazione dei 
paesi coloniali ed oppressi] 

pacità feconde delia grande 
Unione "Sovietica saranno in 
debolite. 

I signori reazionari, i siano 
ri banditi imperialisti, si il 
ludono. Una amara disillusio
ne li attende al varco. La 
morte del compagno Stalin è 
una perdita irreparabile per 
la classe operaia internazio
nale. Ma la causa di Stalin 
non morirà mai. Le sue opere 
geniali ed i s u o i comanda
menti vivranno per sempre 
tra le larghe masse dei lavo
ratori. Le sue idee vivono e 
vivranno nel grande Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica, nei suoi gloriosi dirigen
ti, che sono stati addestrati e 
temprati alla scuota di Lenin 
e Stalin. Vivranno nella 
classe operaia, nelle masse 
contadine, nei p o p o l i della 
Unione Sovietica. Vivranno 
per sempre nel proletariato e 
nelle masse popolari di tutti 
i paesi dei mondo. 

La nostra grande perdita ci 
impone di sviluppare ulterior
mente e rafforzare l'unità del 
le file degli o p e r a i e delle 
masse popolari nella lotta per 
i diritti sindacali e democra
tici, per l'indipendenza nazio 
naie, per la pace mondiale. 

I reazionari ed i guerra
fondai — scrive in conclusio
ne Di Vittorio — vedranno 
presto, con i propri occhi, che 
il grande dolore dei lavora
tori di tutti i paesi per la 
morte di Stalin diverrà sor
gente di enorme forza vitale. 
Questa forza consoliderà ul-

ZZdeTangiuZtameX ii Seriormente l'Unione Sovieti 
grande Stalin come il capo ™ ed il movimento operaio 
della lotta contro l'imperia
lismo. 

Il nome di Stalin — conti
nua l'articolista — ha assun
to una tale importanza mon
diale che persino gli avver
sari della nostra causa hanno 
espresso in q u e s t i giorni il 
loro rispetto per il nostro 
maestro. Taluni' nemici della 
classe operaia, tuttavia, i più 
reazionari e cinici, hanno osa
to dare libero sfogo alle loro 
speranze, c h e il movimento 
operaio internazionale e, in 
particolare, la potenza e le ca-

mondiale, fortificherà la fidu
cia dei lavoratori di tutto il 
mondo nel grande Partito co 
munista di Lenin e Stalin, 
salderà gli inseparabili lega
mi di solidarietà'e di fratel
lanza che vincolano i lavora
tori di tutti i paesi alla gran
de ed invincibile Unione So
vietica. Questa forza promuo
verà l'attività, la potenza e 
l'invincibilità del movimento 
mondiale per la pace, la li
bertà ed il progresso d e l l a 
umanità. •' 

ANTONELLO «BOMBAROBI 

Vishinski a Le Havre 

LE HAVRE 12. — Andrei 
Vishinski, vice ministro degli 
esteri e rappresentante per
manente dell'Unione Soviet i 
ca presso l'ONU, è giunto 
oggi a Le Havre, provenien
te da N e w York, a bordo del 
transatlantico francese « Li
berto » per proseguire per 
Mosca. 

Vishinski è apparso molto 
commosso allorquando un 
gruppo di compagni di Le 
Havre. recatisi a bordo per 
salutarlo, gli hanno conse
gnato un fascio di garofani 
rossi in memoria di Stalin. 

Il delegato sovietico, ha 
promesso di deporre il fa
scio di fiori sulla tomba di 
Stalin al suo arrivo a Mosca. 

UNA DIVISIONE CORAZZATA'AMMASSATA AI CONFINI ALBANESI 
/ ________ 

La stampa francese ritiene imminente 
l'aggressione jugoslava contro l'Albania 

Gravissime rivelazioni di "Paris Presse,, - Il governo italiano partecipe degli intrighi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — Un articolo 
apparso questa sera sul quo-
tiaiano governativo Parti» 
Presse giustifica i più seri so
spetti circa i progetti di ag-
ftressione con cui gli imperia-
isti americani si preparano 

ad attaccare attraverso i loro 
satelliti europei, la valorosa 
repubblica popolare d'Alba
nia: e secondo quanto scrive 
il giornale francese, il gover
no di Roma — il che acquista 
particolare gravità ai nostri 
occhi d'Italiani — sarebbe con 
quello jugoslavo uno dei prin
cipali protagonisti di questo 
autentico piano di guerra. 

La corrispondenza di Paris 
Presse non è il solo indizio 
delle gravi intenzioni nutrite 
dagli occidentali verso il pic
colo paese balcanico che ri
fiuta di essere loro vassallo: 
troppe « voci », messe in cir
colazione da fonti che non è 
difficile individuare hanno 
attirato l'attenzione d e l l a 
pubblica opinione su questo 
punto del globo dal giorno in 
cui è stato concluso il patto 
greco-turco-jugoslavo. 

L'articolo di Paris Presse, 
che sarebbe stato scritto dalla 
« frontiera albanese », è tut
tavia quanto di più cinico si 
sia potuto leggere sinora sul
l'argomento. Esso inizia con 
queste parole: « l'Albania è 
un frutto maturo, pronto a 
cadere. E' una questione di 
qualche settimana. Questa di
chiarazione, che mi è stata 
fatta a Belgrado da un* diplo
matico occidentale, partico
larmente b e n e informato, 
riassume tutta la situazione >. 

La tesi del giornalista fran
cese è, naturalmente, quella 
di una pretesa « insurrezione « 
del popolo albanese. Ma di 
che razza di « insurrezione » 
si tratti, egli lo spiega poi 
con una certa ingenuità. 

Scrive, infatti, l'« inviato » 
del giornale parigino: « Que
sto sollevamento non si sca
tenerà da solo... prima che le 
tribù si ribellino, bisognerà 
ben sapere chi succederà al 
governo di Enver Hojda: il 
governo di Mitovica o quello 
di Roma, vale a dire la Jugo
slavia o l'Italia, e in ogni mo
do, bisognerà che la Grecia 
sia d'accordo ». 

Una divisione blindata ju
goslava si trova da sei mesi 
ammassata nelle vicinanze 

della frontiera. Quanto alle 
pretese « tribù del nord » che 
dovrebbero marciare su Ti
rana, si aggiunge che vivono 
in Jugoslavia, esattamente a 
nord dell'Albania, 500 mila 
« skipetari », che costituiscono 
l'arma segreta di Tito nello 
affare albanese. 

« Il dittatore fascista di 
Belgrado ha già costituito — 
scrive Paris Presse: — un 
« comitato » di questi « alba
nesi-jugoslavi », che ' sarebbe 
destinato a diventare il « fu
turo governo di Tirana se 
Belgrado avrà la meglio sulla 
questione albanese»; tale «go
verno » ha sede a Mitovica 
(cioè, in Jugoslavia) è diret
to da un certo Benefi e di
sporrebbe sin d'ora di "una 
milizia che si dice sia note
volmente allenata " », 

pretese di Tito, esse mirereb
bero a « far esercitare in Al
bania dalla Jugoslavia il ruo
lo di «protettore» che l'Ita
lia si era assicurato prima 
dell'ultima guerra mondiale» 
(chiaro, no?). A questo punto 
entra però in scena il nostro 
governo. « L'Italia è pronta a 
cedere a questo cambio? » si 
chiede il giornale; e subito 
risponde: « certamente no ». I 
misteriosi aerei che ronzano 
la notte sopra Tirana prova
no che Roma non rinuncia a 
nessuna delle sue pretese. 
Quegli aerei partono dagli ae
roporti delle Puglie, traspor
tano manifestini e, talvolta, 
dei « Containers » riempiti di 
armi. Sono apparecchi privati 
italiani, pagati con fondi a-
mericani. Ma la loro coccar
da dovrebbe portare i colori 

Per quel che concerne le albanesi, perchè è il comitato 

dell'Albania libera di Roma 
— eventuale governo di una 
Albania filo-italiana — che 
dirige il movimento. 

GIUSEPPE BOPFA 

L'o.d.g. degli editori 
per l'aggressione all'Unità 
Abbiamo dato ieri notizia 

della presa di posizione della 
Federazione nazionale editori 
giornali contro l'aggressione fa . 
scista di lunedi scorso alla sede 
del nostro giornale. 

Il comunicato, in particolare, 
dice: «La Federazione Italiana 
Editori giornali, nell'interesse 
della stampa, deplora che in oc . 
casione degli incidenti verifica. 
tisi in questi giorni a Roma sia. 

no state prese particolarmente 
di mira le sedi di alcuni gior
nali quotidiani. Ai giornali è 
riservata in democrazia l'alta 
funzione della libertà di opi
nione e pertanto ogni manife
stazione intesa a menomare tale 
compito deve essere considera
ta come atto anti-democratico 
ed incivile». 

Tragedia della miseria 
a Monaco 

BONN, 12. — Un architetto di 
Monaco di 60 anni, la sua gio
vane moglie di 37annl e 11 loro 
Aglio decenne si sono suicidati 
stanotte perchè sapevano che 
stamane sarebbero stati messi 
sulla strada, non avendo potuto 
pagare da molti mesi l'affitto 
ri ell'an par tamentino 

CALOROSO APPELLO AI PARLAMENTARI D'OGNI PARTITO 

Gli statali esigono un acconto 
e il rigetto della "legge delega„ 
Ogni famiglia di statale ha perduto in media 114 mila lire in tre anni per la man
canza di aumenti — L'agitazione a Roma — Oggi sciopero al Monopolio Tabacchi 

In una lettera personale in
viata a ciascun deputato e 
senatore la Federazione na
zionale degli Statali aderente 
alla CGIL, a nome dei pro
pri organizzati e convinta di 
esprimere il sentimento una
nime della categoria, ha ri
volto un caloroso appello 
perchè il Parlamento, avva
lendosi delle sue alte prero
gative, voglia intervenire per 
l'accoglimento delle moderate 
richieste economiche e di si
stemazione giuridica avan
zate dalle Organizzazioni sin
dacali dei dipendenti statali. 

La lettera ricorda anzitut
to la grave situazione degli 
statali, che sono il solo set
tore lavorativo privo di sca
la mobile. La loro condizione 
di inferiorità rispetto alle 
altre similari categorie la
voratrici si è notevolmente 

Spediti a forza in Corea 
emigrali olandesi negli S« U. 
GrràMM rnreluioai dì giornali coofermate dall'Ambasciata U.S.A. all'Aja 

L'AJA, 12. — Il giornale 
olandese « De Waarheid » 
pubblica stamane con grande 
rilievo la notizia che i giova
ni olandesi, emigrati negli 
Stati Uniti durante gli ultimi 
anni, vengono reclutati con 
la forza dalle autorità ame
ricane e inviati in Corea. 

Il giornale americano in 
lingua olandese « Dagblad » 
ha pubblicato una lettera di 
un emigrato olandese negli 
Stati Uniti, il cui figlio è sta
to mandato in Corea. Una 
grave conferma a queste no
tizie l'ha data un portavoce 
dell' Ambasciata americana 
all'Aja che cosi ha commen
tato: « se gli olandesi voglio
no divenire cittadini degli 
Stati Uniti debbono prima 
andar* in Corta». 

E' facile spiegarsi, a questo 
punto, perchè gli americani 
propongono di ricevere an
nualmente negli Stati Uniti 
50.000 emigrati olandesi. 

tmuouxMst ai r. ÌBSSBQU 
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del Tritante < Salera 
Il compagno Pietro Amendo

la ha presentato ieri alla Ca
mera la seguente interroga
zione: 

«I l sottoscritta chiede di in
terrogare il sstaistre di Grati» 
e Gtasthna per sapere ansie 
t—aumenta abbiane le veci 
largamente abraseti mal i am-
Mentl gladiatori e torcasi *»-
leraHaai di aravi laaéesapi-

«•Ha CaanelMH 

ria del Triboliate di Salerno in 
ordine alla conservazione ed 
alla trasmissione di delicati 
procedlawatl penali, inadem
pimenti che sarebbero stati ac
certali nella recente •cessione 
i e n a richiesta di atti alla Pre
sidenza del predetto Triaanale 
da parte della Conunissiene 
parlamentare di indagine ri
chiesta dal depalata Tesaaro. 

Mirko e Mmguzzi 
premiati a Londra 

• a m m M m a M m m M ^ S k 

L O N D R A , 12 (E. C). — 
Mirko Basaldella e Luciano 
Minguzzi sono fra i vincitori 
del premio internazionale per 
un monumento al « Prigionie
ro politico ignoto». 

Basaldella ha vinto uno dei 
secondi premi di 750 sterline 

aggravata in questi ultimi 
anni, imponendo una conti
nua restrizione dei consumi 
familiari. Dal marzo del 
1950 ad oggi il valore reale 
delle retribuzioni ha subito 
una diminuzione del 12V«, si
no al 15V» per alcuni gradi 
e categorie inferiori. Solo 
dal luglio 1951. data di de
correnza dell'ultima legge 
decisa dal Parlamento, vi è 
stata una perdita del potere 
d'aoquisto degli stipendi di 
circa il 5V«. 

In conseguenza di ciò, ne
gli ultimi tre anni, gli statali 
nel loro insieme hanno avuto 
una minore possibilità di 
consumi valutata a 122 mi
liardi e 845 milioni, pari ad 
una media di oltre. 114.000 
lire per ogni famiglia. 

Le proposte di congloba
mento retributivo per carovi
ta I2t»/. — dice te lettera 
— e di vna nvova reco 
lamentazione degli s c a t t i 
(5*/# di aumento bicanale, se
condo i criteri in vigore nel 
settore privato), rivolte ad 
aaslearare «n modesto sai 
glioramento ed vn'anegnata 
progressione di anzianità, ri 
spendono ad «na legittisaa 
aspettativa di tvtta la cate
goria. Tuttavia, poiché l'at
tuazione delie richieste po
trebbe esigere an ulteriore 
approfondfanento ed appro
priate elaborazioni da parte 
degli organi tecnici compe
tenti, si è chiesto che, frat
tanto, sia corrisposto a ratti 
i pubblici dipendenti un au
mento di stipendio pensiona
bile netta misura di L. 5.*tf 
minane mensili, con decor
renza dal 1. gennaio 1953. 

Nel contempo, sono state 
avanzate alcune richieste re
lative alla sistemazione giu
ridica del personale non di 
ruolo, che solo in minima 
parte è stato immesso nei 
ruoli transitori, nonostante 
gli impegni assunti dal Go
verno sino dal 1948. 

n governo — prosegue la 
lettera — non ha risposto a 
tali richieste. Esso, invece, ha 

presentato al Senato un pro
getto di legge-delega che re
spinge tutte le rivendicazio
ni immediate delle varie or
ganizzazioni dei pubblici di
pendenti e rinvia a dopo le 
elezioni politiche anche la 
soluzione del più urgenti 
problemi. Tale legge, inoltre, 
dovrebbe dare al Governo II 
potere di decidere, in sosti
tuzione del Parlamento, sa 
tutta la materia del rapporto 
economico e giuridico d'Un 
piego, e dovrebbe privare gli 
statali del diritto di sciopero, 
che la Costituzione riconosce 
a tutti i lavoratori italiani, 

La lettera passa poi ad 
esaminare il contenuto del 
progetto di legge-delega e 
degli altri progetti predispo
sti dal Governo sugli stati 
giuridici del personale. 

Tali progetti prevedono, 
infatti, la facoltà delle Am 
ministrasioni (di fatto dei 
Ministri) di mettere a posti 
di direzione elementi estra
nei, che non abbiano per
corso una regolare carriera. 

Le note di auali&ea sareb
bero sostituite da rapporti 
informativi segreti, n Miai 
stro avrebbe la facoltà di 
chiedere particolari rapporti 
anche su e attività estranee al 
servizio», senza che l'impie
gato ne sia informato e pri
vandolo di qualsiasi possibi
lità di difesa. 

La stessa progressione d! 
anzianità (scatti) sarebbe su
bordinata al giudizio insin
dacabile del Consiglio di Am
ministrazione, cioè del Mini
stro e dei Direttori Generali, 
nominati dal Governo 

I posti di organici — già 
tanto insufficienti in quanto 
coprono meno della metà del 
personale in servizio (74574 
posti su 163.360 impiegati) 
— verrebbero ridotti ulte
riormente nei limiti dei 9/10 
dei posti attuali. 

I Ministri, quali Presidenti 
del Consigli di Amministra
zione, avrebbero illimitati 
poteri di decisione nelle Im
missioni in servizio, la car

riera, le aspettative, la pro
gressione economica, il col
locamento a riposo, fino alla 
dispensa per «scarso rendi
mento» o per «inidoneità». 
Tutta la materia disciplinare 
dovrebbe essere, infine, inse
rita in nuovi testi unici che 
il Governo dovrebbe'emanare 
senza alcun controllo da parte 
del Parlamento. H che apri
rebbe la strada al dispotismo, 
al nepotismo, e alla corruzio
ne nelle pubbliche ammini
strazioni. 

Gli statali — afferma la 
lettera della Federstatali — 
hanno fiducia che il Parlamen
to vorrà respingere il progetto 
di legge-delega, per il suo 
contenuto di grave violazio
ne della Costituzione (arti
colo 40. articolo 72, articoli 
97 e 98) e per i presupposti 
antidemocratici a cui si ispi
ra, per voler negare agli sta
tali il riconoscimento delle 
loro giuste rivendicazioni, 
per comprimere le condizio
ni di vita e per piegare l'alto 
senso di dignità e di indipen
denza dei funzionari statali. 

Infine la lettera conclude 
con un particolare appello ai 
deputati perchè essi non vo
gliano concludere il loro man
dato parlamentare senza aver 
prima compiuto l'atto di giu
stizia invocato dai dipendenti 
pubblici. 

Frattanto nella giornata di 
ieri si è sviluppata ed estesa 
l'agitazione degli statali ro
mani per appoggiare la ri
chiesta della concessione di 
un immediato acconto di 5.000 
lire mensili prima della chiu
sura della Camera e contro 
la legge delega. Dopo la pro
clamazione dello sciopero di 
24 ore dei LUPP, Genio Ci
vile e Anas, un nuovo settore 
scende in lotta con la pro
clamazione di una prima so
spensione di lavoro di un'ora 
alla Manifattura Tabacchi di 
Roma indetta per oggi. 

PIETRO INGUAO . 
Piero gementi -Tfc« OìnU. resp. 
Stabilimento Ttpogr. VX&l&JL. 
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